
I
l “Segno” di Michelangelo a
Roma si è moltiplicato e si è
impresso, immortale e lo
troviamo a Piazza del Cam-

pidoglio, Palazzo Farnese e la
Basilica di San Pietro, Santa
Maria degli Angeli e la Cappel-
la Sforza, Porta Pia. E dove
non è rimasto scolpito nel mar-
mo e nella pietra, si è traman-
dato nei disegni e nei progetti
di quegli edifici che non vide-
ro mai la luce del sole. A testi-
monianza di un amore e di
una passione verso questa cit-
tà, pari soltanto all’amore e al-
la passione nutrita nei con-
fronti della sua Firenze. 
La mostra è articolata in 17 se-
zioni ed espone 105 opere gra-
zie alle quali è possibile trac-
ciare un profilo di Michelan-

gelo architetto a Roma attra-
verso i due principali momen-
ti in cui l’artista visse nella cit-
tà tra il 1505 e il 1516 e dal
1534 fino alla morte nel 1564.
L’esposizione è curata da Pina
Ragionieri, direttrice della
Fondazione Casa Buonarroti,
e da Mauro Mussolin, storico
dell’architettura, che riferisce
puntualmente delle molteplici
e prestigiose committenze ro-
mane dell’artista dagli anni
della giovinezza alle straordi-
narie invenzioni della vec-
chiaia, grazie soprattutto ai
molti disegni del Maestro pro-
venienti dalla Collezione della
Casa Buonarroti, custode del
maggior numero al mondo di
studi e progetti di architettura
realizzati da Michelangelo.
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Fino al 7 febbraio ai
Musei Capitolini
esposta una
selezione di disegni
relativi ai progetti
romani del grande
artista. 



Il cuore della mostra è proprio
lo straordinario nucleo di ol-
tre 30 disegni autografi del-
l’artista relativi a opere roma-
ne di proprietà di Casa Buo-
narroti, il cui apporto com-
prende anche pregevoli stam-
pe e due ritratti di Michelan-
gelo. Ai disegni autografi del
Maestro si alternano in mo-
stra, come un prezioso com-
pendio di meravigliose appen-
dici, antiche stampe, disegni,
modelli, volumi e documenti
originali dell’epoca concessi
in prestito da importanti col-
lezioni italiane.
Tra le istituzioni che hanno
voluto offrire il loro contribu-
to citiamo i Musei Capitolini e
il Museo di Roma; sempre a
Roma gli altri istituti coinvolti

sono l’Accademia Nazionale
di San Luca, l’Archivio Storico
Capitolino, la Biblioteca di Ar-
cheologia e Storia dell’Arte di
Palazzo Venezia, la Biblioteca
Corsiniana dell’Accademia dei
Lincei, la Biblioteca Hertzia-
na, la Biblioteca Nazionale
Centrale; a Firenze il Gabinet-
to Disegni e Stampe degli Uffi-
zi e la Biblioteca Nazionale
Centrale; inoltre il Centro In-
ternazionale di Studi di Archi-
tettura Andrea Palladio di Vi-
cenza. Numerosi anche i pre-
stiti da collezioni private tra
cui le opere della Biblioteca
Clementina di Anzio. Impor-
tantissima la presenza tra i
prestatori dell’Archivio della
Fabbrica di San Pietro della
Città del Vaticano, da cui giun-

ge l’inedito autografo di Mi-
chelangelo recentemente sco-
perto e relativo al tamburo
della Cupola di San Pietro.
La mostra prende avvio dai
tempestosi rapporti di Miche-
langelo col Papa Giulio II della
Rovere, per il quale l’artista
progettò un monumento se-
polcrale che lo coinvolse fra
alterne vicende fino alla sua
morte. Il secondo argomento
affrontato è la passione per
l’arte classica che accompa-
gnò Michelangelo per tutta la
vita, testimoniata attraverso
l’esposizione dei bellissimi fo-
gli di studio dall’antico, noti
come copie di Michelangelo
dal cosiddetto Codice Coner,
celebre taccuino cinquecente-
sco contenente i rilievi di anti-
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che architetture romane. Pao-
lo III Farnese e le sue grandi
committenze sono la terza
tappa del lungo itinerario alla
scoperta della Roma miche-
langiolesca. Fu proprio questo
pontefice infatti che affidò a

Michelangelo le trasformazio-
ni di Piazza del Campidoglio
e, dal 1546, il completamento
di Palazzo Farnese. In questo
stesso anno venne conferita al
Buonarroti la carica di archi-
tetto della Fabbrica di San

Pietro. L’episodio doloroso
della morte del giovanissimo
Cecchino Bracci, che dettò al-
l’artista una serie di ispirati
epitaffi, è presente in mostra
come un momento di privata
biografia. La sezione riguar-
dante i progetti per la chiesa di
San Giovanni dei Fiorentini e
per Porta Pia documenta, con
una serie di emozionanti dise-
gni, uno dei vertici assoluti
della progettazione architet-
tonica di Michelangelo. La
mostra si conclude con le espe-
rienze estreme, in termini cro-
nologici ma soprattutto di in-
novazione compositiva, della
Cappella Sforza e della tra-
sformazione delle terme di
Diocleziano nello spazio sa-
crale e mistico di Santa Maria
degli Angeli.
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